
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA  immagini © R.L.F, Patrick Rohr Progetto prevenzione HIV e Aids 

Zimbabwe Giornata mondiale di preghiera 2020 
Progetto GMP Svizzera 
 
Formazione di personale sanitario 
per cure integrative e prevenzione 
dell’HIV e dell’Aids 
Newlands Clinic Training Center della Fondazione Ruedi Lüthy  
 
Contesto 
Lo Zimbabwe è uno dei paesi maggiormente colpiti al mondo dalla pandemia dell’Aids. Sono 
pressoché 1,5 milioni gli Zimbabwesi che vivono con l’HIV. Più di 30'000 persone muoiono ogni anno 
per le conseguenze dell’Aids. Un milione di orfani dell’Aids abbisognano di una nuova casa, crescono 
spesso presso parenti anziani, vivono in gruppi di bambini oppure lasciati a se stessi sulla strada. Sono 
sprovvisti di molte cose, di aiuto da parte di personale sanitario e di conoscenze specifiche. Non sono 
in grado di affrontare vari problemi e manca loro denaro per cure e prevenzione. 
 
Progetto 
Nella capitale Harare sono curati ogni anno nella 
Newlands Clinic della Fondazione Ruedi Lüthy oltre 
6000 pazienti colpiti da HIV e Aids, di cui i due terzi 
sono donne. La clinica forma ogni anno intorno a 
600 operatori indigeni del ramo, medici e perso-
nale infermieristico, per le cure integrative e la 
prevenzione dell’HIV e dell’Aids. La Fondazione 
trasmette così le sue conoscenze anche ad altri 
ospedali e contrasta la mancanza di personale 
infermieristico specializzato.  
 
L’incarico di curare l’HIV e l’Aids si estende su più generazioni, in quanto sono colpiti adulti e 
bambini, giovani e anziani e perfino nascituri. Per i giovani c’è un modello di terapia di gruppo per 
aiutarli a prendere regolarmente i loro medicamenti, a proteggersi e a perseverare con la terapia su 

un lungo periodo. 
 
Nel centro per la salute delle donne, esse sono pure 
consigliate su questioni di gravidanza e di pianificazione 
familiare e esaminate per scoprire se hanno il cancro. 
Molte donne devono infatti essere curate per il cancro al 
collo dell’utero. La nuova assistenza sanitaria preventiva, 
ancora poco abituale, diminuisce i rischi e così anche il 
numero di orfani. Con una cura tempestiva le donne 
incinte con un HIV positivo oggi danno 
generalmente alla luce bambini sani. 
 


